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La blockchain non rivoluzionerà lo shipping

Molte le applicazioni possibili, ma nessun effetto miracoloso per l’industria marittima mondiale

Genova - La blockchain potrà avere delle applicazioni nello 
shipping, alcune delle quali sono già in fase di 
sperimentazione, ma non rivoluzionerà l’industria marittima 
globale.

Chi si aspetta quindi un imminente cambiamento epocale 
potrebbe restare deluso, almeno secondo Ferdinando 
Ametrano, executive director del Digital Gold Institute e 
docente di “Bitcoin and Blockchain Technologies” al 
Politecnico di Milano e a all’Università di Milano-Bicocca.

Ametrano è infatti intervenuto in occasione di un convegno 
organizzato a Genova dal Gruppo Giovani di Assagenti, e 
intitolato “Shipping & Blockchain: applicazioni attuali e 
prospettive future”.

Dopo i saluti introduttivi di Carolina Villa, vertice dei giovani agenti marittimi genovesi, e di Francesco Maresca, Consigliere 
delegato per la portualità del Comune di Genova, che ha ricordato come “l’amministrazione cittadina sia attenta al tema della 
blockchain e soprattutto alle sue possibili applicazioni in ambito portuale e marittimo”, il docente milanese ha infatti proposto alla 
platea un’approfondita disamina della blockchain, ricostruendone le origini, ineluttabilmente legate ai bitcoin, la più nota e ad oggi 
diffusa moneta virtuale.

Se Ametrano, però, è certo che la blockchain potrà davvero rivoluzionare lo scenario finanziario mondiale, consentendo l’adozione 
di un sistema di pagamento sovranazionale, libero da un controllo centrale, sicuro e gratuito – “la domanda non è se, ma quando” 
– diverso è il parere dell’esperto sulle possibili applicazioni di questa tecnologia ad altri settori, a partire appunto da quello della
logistica delle merci.

“Certamente la blockchain potrà aiutare il processo di digitalizzazione delle procedure, peraltro già in corso, garantendo 
l’inviolabilità dei documenti, ma non sarà sicuramente la soluzione a tutti i problemi e alle inefficienze che affliggono il settore dei 
trasporti. La supply chain nel suo insieme ha procedure molto complesse e articolate, e sono queste che vanno modificate: non si 
può pensare che la blockchain sia la ‘formula magica’ con cui risolvere tutto”.



Chiarito questo, comunque, le sperimentazioni di applicazioni concrete della blockchain in ambito marittimo non mancano, come 
hanno raccontato gli altri relatori del convegno Richard Morton, Segretario generale della IPCSA (International Port Community 
System Association), Igor Jakomin, CEO di CargoX e Vasiliy Kotylevskiy, fondatore e CEO Opensea.pro.
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